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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
PREMESSO che:
con DGR n. 228 del 20/05/2011 è stata avviata l’attuazione del PISR Calabria Innova, demandando al 
Dipartimento “Cultura, Istruzione, Università, Ricerca Scientifica e Alta Formazione” l’adozione di tutti gli  
atti necessari all’esecuzione della medesima deliberazione, e identificando Fincalabra S.p.A. a supporto 
della realizzazione del PISR Calabria Innova, attraverso la stipula di apposita Convenzione;
con  DDG  n.12347  del  03/10/2011  sono  stati  approvati  lo  schema  di  convenzione  tra  la  Regione 
Calabria  e  Fincalabra  spa  (stipulata  in  data  05/10/2011  con  repertorio  n.  1660),  l’Accordo  di  
Partenariato e il Progetto operativo di Fincalabra S.p.A.;
con  decreto  n.  15820  del  22/11/2013,  nell’ambito  dell’attuazione  del  suddetto  Progetto  2,  è  stato 
approvato l’Avviso Pubblico “Acquisizione di servizi per l’innovazione da parte delle imprese regionali  
esistenti”,  denominato ‘Attiva  l’Innovazione’,  di  cui  alla  Linea d’Intervento 1.1.3.1 del  POR Calabria 
2007/2013 (BURC n. 48 del 29/11/2013 Parte III);
con DD n. 6513 del 27/05/2014 si è proceduto alla presa d’atto ed approvazione della graduatoria delle 
domande presentate a valere del predetto Avviso Pubblico ‘Attiva l’innovazione’;
con decreto dirigenziale n. 7315 del 18/06/2014 sono state approvate le Linee guida e la modulistica 
per la gestione e rendicontazione dei progetti previsti dall’Avviso Pubblico ‘Attiva l’Innovazione’;
con DD n. 16223 del 23/12/2014 si è proceduto, per l’effetto di revoche di agevolazioni e presa d’atto  
degli esiti delle valutazioni di ricorsi ed istanze di riesame, ad approvare la graduatoria aggiornata delle  
domande ammesse e finanziabili;
con i provvedimenti succitati  si è provveduto altresì ad impegnare, a valere del capitolo di spesa n. 
48010103  del  bilancio  regionale,  le  somme  necessarie  per  la  copertura  finanziaria  dei  contributi  
ammessi ad agevolazione per complessivi euro 5.484.917,96;
con DD n. 3154 del 15/04/2015 si è provveduto alla modifica delle Linee Guida approvate con DD n. 
7315  del  18/06/2014,  disponendo  che:  ‘Possono  essere  considerati  altresì  ammissibili  i  pagamenti 
effettuati successivamente alla presentazione della rendicontazione finale, purché entro e non oltre il  
termine di sessanta giorni di presentazione della stessa, e comunque riferiti a titoli di spesa emessi 
entro la data di scadenza del programma di investimenti’;
DATO ATTO che:
l’impresa  La Mia Energia scarl è risultata aggiudicataria di un contributo pari ad euro  106.710,00 per 
l’acquisizione di Servizi per l’Innovazione, come risulta dal DD n. 6513/14 recante l’approvazione della  
graduatoria delle imprese ammesse e finanziate, così come aggiornato con DD n. 16223/2014;
ai  sensi  dell’art.  12  dell’Avviso  Pubblico  l’impresa  succitata  in  data  21/07/2014  ha  provveduto  alla 
sottoscrizione e  trasmissione dell’Atto di  Adesione ed Obbligo  notificato  dal  Soggetto Gestore,  e  di 
seguito ha altresì provveduto a comunicare l’avvenuto avvio delle attività;
con DD n.  7057 del  08/07/2015 è stata autorizzata l’erogazione della  prima anticipazione richiesta 
dall’impresa beneficiaria, liquidata dal Soggetto Gestore con bonifico disposto in data 17/07/2015 per 
l’importo di euro 62.161,00, previa acquisizione e verifica della polizza fidejussoria n. 200021 serie II del 
15/04/2015 emessa dalla società Asigurari Reasigurari S.A.;
l’impresa La Mia Energia scarl in data 14/08/2015 ha presentato al Soggetto Gestore Fincalabra spa la 
richiesta  di  erogazione  a  saldo  finale,  unitamente  alla  rendicontazione  delle  spese  sostenute  e  la 
documentazione  delle  attività  realizzate,  e  ha  di  seguito  provveduto  a  presentare  le  integrazioni 
documentali richieste nel corso delle verifiche tecniche ed amministrativo – contabili;
al termine dell’istruttoria il soggetto gestore, con nota prot. n. 19214 del 22/11/2016, ha trasmesso la 
Relazione  contenente  la  verifica  tecnico  amministrativo  contabile  della  documentazione  presentata 
dall’impresa,  con la quale l’importo totale del  contributo concedibile,  determinato in proporzione alle 
spese accertate come ammissibili, è risultato essere inferiore all’importo del contributo liquidato a titolo 
di anticipazione, con un relativo importo da recuperare pari ad euro 47.628,21;
le cause di non ammissibilità delle spese, rilevate dagli istruttori di Fincalabra spa in sede di verifica 
amministrativo contabile, risultano riferite a fatture parzialmente quietanzate, pagamenti effettuati oltre i 
termini stabiliti, ed assenza di dichiarazioni liberatorie dei fornitori dei servizi;
CONSIDERATO che:
con nota prot. n. 66684 del 28/02/2017, preso atto dell’istruttoria finale trasmessa dal Soggetto Gestore, 
e visto l’esito del  controllo di  primo livello (check list  n.  256952 del  24/02/2017) che ha confermato 
quanto rilevato dall’istruttoria di Fincalabra spa, si è provveduto ad avviare il procedimento di revoca 
parziale del  contributo concesso all’impresa La Mia Energia scarl  ed altresì  a richiedere la parziale 
restituzione dell’anticipazione per l’importo di euro 47.628,21;
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in  data 16/03/2017 l’impresa destinataria  dell’avvio del  procedimento di  revoca ha preso visione ed 
estratto copia dei relativi atti, e in data 27/03/2016 ha trasmesso a mezzo pec le proprie controdeduzioni, 
producendo documentazione integrativa in merito alle cause di non ammissibilità delle spese rilevate 
dalla relazione istruttoria del Soggetto Gestore;
con  nota  prot.  n.  235685  del  17/07/2017,  vista  la  nota  prot.  n.  5075  del  20/06/2017  con  la  quale 
Fincalabra spa ha confermato l’importo del contributo da recuperare in relazione alle spese accertate 
come  non  ammissibili,  si  è  provveduto  a  reiterare  la  richiesta  di  restituzione  dell’importo  di  spesa 
risultato  non  ammissibile,  inviando  altresì  la  richiesta  di  rimborso  all’ente  fideiussore  Asigurari 
Reasigurari S.A.;
con  DD n.  10048  del  13/09/2017,  preso  atto  della  mancata  restituzione  dell’importo  richiesto,  si  è 
provveduto a disporre la revoca parziale del contributo concesso a La Mia Energia s.c.ar.l., avviando la 
procedura di recupero della somma di euro 47.628,21;
con comunicazione inviata a mezzo pec in data 13/10/2017, l’impresa, a seguito di nuovo accesso agli 
atti effettuato in data 18/09/2017, ha presentato istanza di riesame avverso il suddetto provvedimento, 
richiedendo il riconoscimento di ammissibilità delle spese parzialmente quietanzate, tenuto conto delle 
dichiarazioni liberatorie rilasciate dai fornitori;
in data 27/10/2017 la suddetta istanza di riesame è stata inoltrata mediante pec al revisore incaricato del  
controllo di primo livello, con richiesta di voler valutare quanto sostenuto dall’impresa La Mia Energia 
s.c.ar.l. in merito alla richiesta di ammissibilità delle spese parzialmente quietanzate;
con comunicazione pec inviata in data 09/11/2017, il predetto revisore ha fatto presente che, nel caso in 
cui una fattura non sia risultata quietanzata per intero, nel corso dei controlli di primo livello eseguiti dal  
team dei revisori incaricati, ai fini dell’ammissibilità delle spese è stata valutata la liberatoria parziale del 
fornitore per la parte della spesa imputabile al progetto;
con  DD  n.  15694  del  29/12/2017,  a  seguito  degli  approfondimenti  effettuati  sulla  base  della 
documentazione integrativa e dell’istanza di riesame presentate dall’impresa, tenuto conto del parere del 
revisore  incaricato  del  controllo  di  primo livello,  si  è  provveduto  alla  modifica  del  DD n.  10048 del  
13/09/2017,  determinando  l’importo  da  recuperare  in  misura  pari  ad  euro  35.367,48  anziché  euro 
47.628,21,  quale  quota  della  prima anticipazione  liquidata  dal  Soggetto  Gestore  che  risulta  essere 
corrisposta in eccesso rispetto all’importo del contributo definitivamente assentito;
TENUTO CONTO che:
in  data  14/02/2018  l’impresa  La  Mia  Energia  s.c.ar.l.  ha  presentato  un’ulteriore  istanza  avverso  il 
predetto nuovo provvedimento di revoca del contributo, richiedendo il riesame dell’importo dovuto; 
con nota prot. n.  6908 del 26/02/2018, rilevata l’insussistenza di ulteriori  motivi tali  da giustificare la 
modifica di  quanto già da ultimo determinato con DD n. 15694/2017,  si  è comunicato che, atteso il 
mancato pagamento di quanto richiesto, si sarebbe proceduto a dar seguito al procedimento di recupero 
coattivo dell’importo del contributo revocato, mediante notifica dell’ingiunzione di pagamento;
con  nota  prot.  n.  128470  del  11/04/2018,  vista  la  comunicazione  dell’impresa  inviata  con  pec  del 
13/03/2018, è stata accordata la disponibilità manifestata alla restituzione dell’importo dovuto mediante il 
versamento di rate mensili di importo pari ad euro 1.500,00, per un numero di 24 rate da corrispondere 
alla scadenza di ciascun mese a decorrere dal 30/04/2018;
con pec inviata in data 16/05/2018, rilevato il mancato pagamento di quanto stabilito, si è comunicato 
all’impresa  La  Mia  Energia  scarl  che,  in  mancanza  della  ricezione  di  copia  del  bonifico  attestante 
l'avvenuto versamento della prima rata del piano di rientro indicato, si sarebbe provveduto al recupero 
coattivo dell’importo dovuto  oltre interessi  legali  maturati  dalla  data di  erogazione dell’anticipazione, 
facendo altresì presente che, in assenza di riscontri in merito al versamento delle rate successive entro il 
5° giorno seguente alla scadenza di ciascun mese, si procederà direttamente al recupero coattivo al 
netto delle somme eventualmente già corrisposte, senza ulteriori preavvisi e/o solleciti;
in data 25/05/2018 l’impresa ha provveduto all’invio del bonifico attestante il versamento della prima rata 
del piano di rientro concordato, trasmetto al Settore Entrate ai fini dell’accertamento della riscossione;
PRESO ATTO  che,  di  seguito  al  versamento  della  prima  rata  per  l’importo  di  euro  1.500,00,  non 
risultano attualmente essere stati  effettuati  ulteriori  versamenti  da parte dell’impresa La Mia Energia 
scarl, in ottemperanza a quanto stabilito dal piano di rientro di cui alla nota prot. n. 128470 / 2018; 
VISTO l’esito negativo della procedura di escussione della polizza fideiussoria, e tenuto conto dell’Atto di 
Adesione  ed  Obbligo  sottoscritto  dall’impresa  in  data  21/07/2014,  laddove  è  disposto  che 
‘L'accertamento  di  eventuali  inosservanze  delle  disposizioni  contenute  nel  provvedimento  di 
concessione determina la revoca del contributo concesso e l'avvio della procedura di recupero delle 
eventuali somme erogate, maggiorate degli interessi al tasso ufficiale di riferimento vigente;
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RITENUTO pertanto che occorre procedere al recupero coattivo delle somme indebitamente riscosse 
per l’importo di euro 33.867,48, determinato al netto del versamento effettuato di euro 1.500,00, ai sensi 
e per gli effetti di quanto statuito all'art 40 bis L.R. 812002 e dall'art. 17 del Regolamento Regionale 23 
marzo  2010,  n.  2  recante  "Regolamento  di  attuazione  della  Legge  Regionale  n.  8  del  04/02/2002 
"Ordinamento  del  bilancio  e  della  contabilità della Regione Calabria"  disciplinante le procedure di  
riscossione coattiva dei tributi, delle somme dovute a titolo di sanzioni tributarie, e di tutte le altre somme 
a  qualsiasi  titolo  dovute  all'Amministrazione  Regionale,  mediante  ingiunzione  di  cui  al  Testo  Unico 
approvato con Regio Decreto 14  Aprile 1910, n. 639 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA  la  nota  prot. n. 1380 del  06/04/2006 con cui l'Autorità di Gestione del POR Calabria indicava le 
procedure da seguire in caso di accertata irregolarità nell'erogazione e nell'utilizzo dei fondi Strutturali;
RICHIAMATO l'art  40 bis della L. R. n. 8 del 04/02/02 introdotto dall'art.  26 c.  4 della L. R. n. 1 del 
11/01/2006 nel quale è testualmente  riportato che  "la riscossione  delle entrate non  tributarie aventi  
causa in  rapporti  di  Diritto  Pubblico  o  Privato,  può essere  effettuata anche  mediante l'ingiunzione  
disciplinata nel Testo Unico approvato  con Regio Decreto 14/04/1910  n. 639 e  successive modifiche e  
integrazioni. L'ingiunzione è effettuata nelle forme del Decreto dal Dirigente  Generale  del Dipartimento  
competente agli accertamenti".
VISTO l'art.  38  della  Legge Regionale  12/06/09 n.  19 ad oggetto  'Provvedimento  generale  recante 
norme di tipo ordinamentale e finanziario (Collegato alla manovra  di finanza regionale per l’anno 2009)' 
Art. 3 c. 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;
RICHIAMATO altresì  il  Regolamento  Regionale  n.  2 del  23 Marzo 2010,  recante '"Regolamento di 
attuazione della L.R. n. 8 del 04/02/2002, “Ordinamento del bilancio a dalla contabilità della Regione 
Calabria",  e in particolare l'art.  17 disciplinante le procedure di  riscossione coattiva dei tributi,  delle 
somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni  tributarie  e  di  tutte  le  altre  somme  a  qualsiasi  titolo  dovute  
dall’Amministrazione Regionale mediante iscrizione a ruolo;
VISTI:
il Regolamento (CE) n° 1080/2006 del 05.07.2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e  
recante abrogazione del Regolamento (CE) n° 1783/1999 (GUCE L210/12 del 31.07.2006);
il  Regolamento (CE) 1083/2006 del  11.07.2006 recante disposizioni  generali  sul  Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento 
(CE) n° 1260/1999 (GUCE L210/25 del 31.07.2006);
il Reg. (CE) 1828/2006 della Commissione dell’08.12.2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
Reg.  (CE)  1083/2006  del  Consiglio  recante  disposizioni  generali  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di  Coesione, e del Reg. (CE) n. 1080/2006 del  
Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;
il  D.P.R.  n.  196  del  03/10/2008  che  approva  (in  attuazione  dell'art.  56  del  Regolamento  (CE)  n.  
1083/2006)  le  norme in  materia  di  ammissibilità  delle  spese  nell'ambito  dei  Fondi  Strutturali  per  il 
periodo 2007/2013, come modificato dal D.P.R. n.° 98 del 5 aprile 2012;
la  Legge  n.  241/90,  con  particolare  riferimento  all'art.  12,  che  disciplina  il  procedimento  per 
l'emanazione di provvedimenti di erogazione di benefici economici;
la Decisione della Commissione Europea C (2007) 3329 del 31.07.2007 che approva il  Programma 
Operativo  Regione  Calabria  FESR  2007/2013  e  la  successiva  integrazione,  Decisione  della 
Commissione Europea C(2013) 2871 del 27-05-2013).
la Linea di Intervento 1.1.3.1 ‘Servizi per l'adozione di innovazione tecnologica da parte delle imprese’ 
del POR Calabria FESR 2007/2013;
la L.R. n. 34 del 29/12/2010, la quale all’art. 51 ”Affidamento a Fincalabra degli interventi in materia di 
ricerca scientifica”, stabilisce che l’Amministrazione Regionale è autorizzata ad avvalersi della Società 
Fincalabra Spa al  fine di  assicurare l'attuazione degli  interventi  nel settore della ricerca scientifica e 
dell'innovazione tecnologica afferenti al POR Calabria FESR 2007/2013, nelle more della costituzione 
dell'Agenzia per la Ricerca scientifica e l'innovazione tecnologica (art. 7 della L. R. n. 24 del 17/08/2009); 
la D.G.R. n. 224 del 18 giugno 2013 “Presa d’atto della Decisione della Commissione europea C(2013) 
2871 final del 27/05/2013 ed approvazione del Piano finanziario del POR Calabria FESR 2007/2013;
la D.G.R. n. 570 del 13/12/2012 recante: “POR FESR Calabria 2007/2013 - Asse I Ricerca Scientifica, 
Innovazione  Tecnologica  e  Società  dell''informazione:  Linee  di  intervento  1.1.3.1,  1.1.3.2  e  1.1.4.1. 
Approvazione Direttive di Attuazione della Legge Regionale n. 40/2008, art. 1”;
la D.G.R. n. 38 del 11/02/2013, che recepisce il parere deliberativo n.° 52/9^ del 14/01/2013 rilasciato 
dalla II Commissione Consiliare “Bilancio, Programmazione Economica ed Attività Produttive, Affari UE 
e Relazioni con l'Estero”, per l’approvazione delle Direttive di Attuazione di cui all’art. 1 della L.R. n.  
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40/2008, delle Linee di Intervento 1.1.3.1, 1.1.3.2 e 1.1.4.1 del POR FESR Calabria 2007-2013; 
la  DGR n.  49 del  20/02/2014 recante  rimodulazione Piano finanziario  Asse 1  –  Linee di  intervento 
1.1.2.1, 1.1.3.1, 1.1.3.2 ed 1.1.4.1 – del POR Calabria FESR 2007-2013, e la conseguente DGR n. 133 
del 17/04/2014 recante ‘Variazione al bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 2015’;
VISTI, inoltre:
la L.R. n° 7 del 13 maggio 1996, recante “Norme sull'ordinamento della Struttura Organizzativa della  
Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e successive modifiche e integrazioni;
il DPGR n° 354 del 24 giugno 1999, recante “Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di  
controllo da quella di gestione” e ss.mm.ii.;
la Legge Regionale n° 31 del 7 agosto 2002, recante “Misure organizzative di razionalizzazione e di 
contenimento della spesa per il personale” e successive modifiche e integrazioni;
la deliberazione della Giunta Regionale n. 19 del 05/02/2015, recante l’Approvazione della nuova macro 
– struttura della Giunta Regionale, la quale prevede il trasferimento presso il Dipartimento Presidenza 
delle competenze del Settore ‘Ricerca Scientifica, Innovazione, Alta Formazione’, già previste nell’ex 
Dipartimento 11 ‘Cultura, Istruzione, Università, Innovazione e Beni Culturali’;
la DGR n. 541 del 16/12/2015, come modificata con successiva deliberazione n. 51/2016, con la quale 
la Giunta regionale ha approvato la nuova struttura organizzativa della Giunta regionale;
il  DDG  n.  235  del  21/01/2016  con  il  quale  il  Direttore  Generale  del  Dipartimento  Presidenza,  in  
applicazione della DGR n. 541 del 16/12/2016, ha approvato per il Dipartimento Presidenza la nuova 
struttura organizzativa articolata in Settore ed Uffici Operativi;
la DGR. n. 269 del 12/07/2016 con la quale la Giunta ha assegnato il dirigente Dott. Menotti Lucchetta 
al Settore ‘Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica’ del Dipartimento Presidenza, e il successivo 
DDG n.  8698  del  26/07/2016  con  il  quale  al  Dott.  Menotti  Lucchetta  è  stato  conferito  l’incarico  di 
Dirigente del Settore ‘Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica’ del Dipartimento Presidenza;
la DGR n. 450 del 29/09/2017 con la quale è stato individuato l’Ing. Domenico Maria Pallaria quale 
Direttore  Generale  Reggente  del  Dipartimento  Presidenza,  e  il  conseguente  DPGR  n.  110  del  
16/10/2017 con il quale è stato conferito all’Ing. Domenico Maria Pallaria l’incarico di Direttore Generale 
Reggente del Dipartimento Presidenza;
il  DDG n. 9267 del 17/08/2017 con il  quale era stata prorogata al  Dott.  Antonio Macrì la posizione 
organizzativa di Responsabile della Linea di Intervento 1131 del POR Calabria 2007/2013;
VISTE le leggi regionali n. 54, 55 e 56 del 22/12/2017 con le quali sono stati rispettivamente approvati il 
collegato alla manovra di finanzia regionale per l’anno 2018, la legge di stabilità regionale 2018 e il  
bilancio di previsione della Regione Calabria per gli anni finanziari 2018/2020;
VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la propria competenza;
Depositata in atti l'istruttoria tecnico amministrativa per come condotta dall'Ufficio competente e dal 
responsabile del procedimento all'uopo designato, ai sensi e per gli effetti della L. R. n 19 del 04/09/01;
Su  espressa  dichiarazione  di  legittimità  e  regolarità  del  presente  atto,  alla  stregua  dell'istruttoria 
compiuta dalla struttura interessata;
Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate

ORDINA

all’impresa La Mia Energia scarl, avente sede legale a Venafro (IS) in via M.T. Cicerone 14/L, e p. iva n. 
10656421004, in persona del legale rappresentante Ing. Mauro Rosati, la restituzione della somma di 
euro 33.867,48 (trentatremila ottocentosessantasette/48), indebitamente percepita a titolo di contributo 
POR Calabria FESR 2007/2013 Linea d’Intervento 1.1.3.1 -  Avviso Pubblico ‘Acquisizione servizi per 
l’innovazione da parte delle imprese regionali esistenti’ (DD n. 15820 del 22/11/2013), maggiorata degli 
interessi  legali  maturati  a decorrere dalla data dell’anticipazione,  per un importo totale da restituire 
attualmente pari ad euro 34.099,64;

INGIUNGE

all’impresa La Mia Energia scarl, avente sede legale a Venafro (IS) in via M.T. Cicerone 14/L, e p. iva n. 
10656421004,  in  persona  del  legale  rappresentante  Ing.  Mauro  Rosati,  di  versare  la  somma 
complessiva  di euro 34.099,64 (trentaquattromila zero novantanove /  64)  con la seguente modalità: 
Bonifico Bancario intestato a Tesoreria Regione Calabria c/o banca CARIME agenzia n. 4 di Catanzaro, 
codice  IBAN:  IT12R0306704599000000010153,  con  causale  "Restituzione  somme  POR  Calabria 
2007/2013  progetto n. 208016 Linea d’Intervento 1131;
Il rimborso della somma sopra indicata dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla data di 
notifica del presente atto;
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in mancanza di pagamento entro il suddetto termine si procederà nei confronti della società mediante 
esecuzione forzata per il recupero coattivo della somma ingiunta;
Entro il termine di giorni 10 dall’avvenuto versamento, e comunque entro il termine finale di 30 giorni  
dalla notifica dell’atto, dovrà essere inviata in originale e/o copia autentica a questo Dipartimento la 
quietanza dell'avvenuto versamento, indicando come riferimento gli estremi del presente atto
Avverso la presente ingiunzione è ammesso ricorso davanti al Giudice competente entro 30 (trenta)  
giorni dalla data di notifica del presente provvedimento

DECRETA

di notificare il presente provvedimento all’impresa La Mia Energia scarl, avente sede legale a Venafro 
(IS) in via M.T. Cicerone 14/L, p. iva n. 10656421004, in persona del legale rappresentante Ing. Mauro 
Rosati;
di  trasmettere  copia  del  presente  provvedimento  al  Dipartimento  Bilancio  e  Patrimonio,  Settore 
Gestione delle Entrate, e al Dipartimento Programmazione, Settore Monitoraggio, Ufficio Irregolarità e 
Recuperi;
di disporre la pubblicazione Integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria ai sensi della Legge Regionale n. 11 del 06/04/2011.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
MACRI' ANTONIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
LUCCHETTA MENOTTI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
PALLARIA DOMENICO

(con firma digitale)
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